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PIERO FAS SINO

KIEV CHIAMA,
LUE RISPONDA
Mentre le ostilità militari continua-
no, a Istanbul russi e ucraini cerca-
no di individuare un'intesa che
consenta di far tacere le armi e pas-
sare ad un negoziato. Un accordo
non facile. Quel che Zelensky ha
già offerto — neutralità e accanto-
namento dell'adesione alla Nato —
non basta a Putin che pretende ces-
sioni di territorio. / SEGUE A PAG.4

KIEV CHIAMA, L'UNIONE EUROPEA ORA RISPONDA
SEGUE DALLA PRIMA

on solo la Crimea e le
due autoproclamate re-
pubbliche di Donetsk e
Lugansk, ma una parte

più ampia di Donbass e la costa
ucraina sul Mar Nero. Pretese che
gli ucraini respingono. E vero che
la storia diplomatica ha inventato
spesso soluzioni inedite e appa-
rentemente impraticabili; in ogni
caso il negoziato è la sede per con-
venire soluzioni, auspicando che
si possa andare oltre il semplice
"congelamento" provvisorio del
conflitto lungo la linea di demar-
cazione di un eventuale cessate il
fuoco.
In uno scenario così precario e

incerto i dirigenti ucraini subordi-
nano la possibilità di un accordo
all'assicurazione di garanzie in-
ternazionali per la loro sovranità.
Tanto più nel momento in cui
Kiev accetta di dichiararsi neutra-
le e l'appartenenza alla Nato sfu-
ma in un orizzonte indefinito.
Una garanzia viene individua-

ta nell'adesione all'Unione euro-
pea, scelta con cui l'Ucraina inten-
de radicare definitivamente la
sua appartenenza all'occidente,
ai valori della democrazia e all'e-
conomia di mercato. E con la con-
sapevolezza che eventuali nuovi
disegni annessionistici del poten-
te vicino dovrebbero fare i conti
con l'intera Unione europea. Tut-
tavia, consapevoli che l'adesione

alla Ue è sottoposta a tempi e pro-
cedure graduali, i dirigenti di
Kiev avanzano anche una propo-
sta di garanzia immediata: la crea-
zione del Gruppo 24 che, in pre-
senza di nuovi conflitti, sia in gra-
do di intervenire entro ventiquat-
tro ore per sedarli. Un gruppo co-
stituito da Paesi forti e autorevoli,
quali Stati Uniti, Cina, Canada,
Giappone, Gran Bretagna e l'U-
nione europea e le sue principali
nazioni come Francia, Germania
e Italia.
Proposte a cui Roma ha già da-

to il suo convinto sostegno. «L'Ita-
lia vuole l'Ucraina nell'Unione eu-
ropea» ha solennemente dichiara-
to il presidente Draghi in occasio-
ne dell'allocuzione del presiden-
te Zelensky di fronte al Parlamen-
to italiano. Così come vi è piena di-
sponibilità italiana anche ad esse-
re parte del Gruppo 24.
La politica europea non è abi-

tuata ad una tale determinazio-
ne, ma i tempi straordinari che vi-
viamo non consentono lentezze
burocratiche e tattiche dilatorie:
il ritorno della guerra in Europa —
dopo ottant'anni di pace — impo-
ne al vecchio continente decisio-
ni capaci di evitare il rischio di
una cronica instabilità.

D'altra parte fu questa la ragio-
ne prima della nascita dell'inte-
grazione europea: mettere fine a
una storia secolare di guerre tra
imperi e nazioni per dare al conti-
nente pace, stabilità, sicurezza. E

conflitti congelati e rischi di guer-
re si manifestano proprio laddo-
ve non è ancora giunta l'integra-
zione europea, come nel Cauca-__
so, nei Balcani occidentali, in Mol-
davia e in Ucraina. Per questo van-
no prese decisioni tempestive e
nette di integrazione, superando
le estenuanti e infinite lentezze
burocratiche conosciute dai Bal-
cani occidentali a cui da più di
vent'anni si promette l'integrazio-
ne senza mai arrivare a un punto
conclusivo. La natura non fa salti,
ma la storia conosce delle irrever-
sibili accelerazioni. Tempi straor-
dinari richiedono decisioni e solu-
zioni straordinarie.
A chi obietta che il processo di

allargamento ad est si sarebbe ri-
solto incorporando nazionalismi
e democrazie illiberali, va chiesto
cosa sarebbe successo se l'Europa
centrale fosse stata una zona gri-
gia, senza ancoraggi, esposta a
ogni pervasività esterna. Quei
Paesi non sarebbero stati più sicu-
ri senza l'integrazione nella Ue,
né sarebbe stata più sicura l'Unio-
ne europea. E se certo la Nato è ir-
rinunciabile garanzia di sicurez-
za, tuttavia anche Washington og-
gi riconosce che da sola non ba-
sta. Per questo serve una nuova fa-
se di allargamento della Ue che
però richiede un radicale cambio
di passo portando a conclusione
l'integrazione dei Balcani e offren-
do a Ucraina — e Moldavia e Geor-
gia — una road map con tempi cer-
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ma la storia conosce delle irrever-
sibili accelerazioni. Tempi straor-
dinari richiedono decisioni e solu-
zioni straordinarie.
A chi obietta che il processo di

allargamento ad est si sarebbe ri-
solto incorporando nazionalismi
e democrazie illiberali, va chiesto
cosa sarebbe successo se l'Europa
centrale fosse stata una zona gri-
gia, senza ancoraggi, esposta a

ogni pervasività esterna. Quei
Paesi non sarebbero stati più sicu-
ri senza l'integrazione nella Ue,
né sarebbe stata più sicura l'Unio-
ne europea. E se certo la Nato è ir-
rinunciabile garanzia di sicurez-
za, tuttavia anche Washington og-
gi riconosce che da sola non ba-
sta. Per questo serve una nuova fa-
se di allargamento della Ue che
però richiede un radicale cambio

di passo portando a conclusione
l'integrazione dei Balcani e offren-
do a Ucraina — e Moldavia e Geor-
gia — una road map con tempi cer-
ti. E agli interrogativi sulla gover-
nabilità dell'Unione suscitati dal-
la prospettiva di passare da 27 a
36 membri si deve rispondere
non chiudendo le porte, ma met-
tendo finalmente in cantiere la ri-
forma dei Trattati e l'adeguamen-
to istituzionale dei meccanismi
decisionali dell'Unione.
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ti. E agli interrogativi sulla gover- 36 membri si deve rispondere forma dei Trattati e l'adeguamen-
nabilità dell'Unione suscitati dal- non chiudendo le porte, ma met- to istituzionale dei meccanismi
la prospettiva di passare da 27 a tendo finalmente in cantiere la ri- decisionali dell'Unione.

di PIERO PASSINO

® animino

Liberata la regione di Kiev
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